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ALLEGATO 11.1:    

 

 

 

 Certificati chimici relativi ai campioni di acqua prelevati dalle colonne per la 

sperimentazione della barriere reattiva (2° fase 26.10.2012) e denominati: 

 

 Ferro zerovalente; 

 Zeolite; 

 Ferro zerovalente + Zeolite. 
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ALLEGATO 12:    

 

 

 

 Relazione sulle attività sperimentali condotte sulla valutazione dell’efficacia 

del trattamento di acque di falda contaminate con zeoliti naturali e ferro 

zerovalente (ZVI), e determinazione del coefficiente di ripartizione 

solido/liquido (Kd), redatta dall’Università degli Studi di Napoli Parthenope, 

Dipartimento per le Tecnologie. 
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ALLEGATO 13:    

 

 

 

 Certificati chimici relativi ai campioni di terreno analizzati per la 

determinazione del coefficiente di ripartizione solido/liquido. 
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ALLEGATO 14:    

 

 

 

 Prospezioni geoelettriche multielettrodo e prospezioni sismiche ai fini 

dell’individuazione del bedrock tufaceo. 
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PROSPEZIONI GEOELETTRICHE MULTIELETTRODO E 

PROSPEZIONI SISMICHE AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE DEL 

BEDROCK TUFACEO PER IL PROGETTO DI REALIZZAZIONE 

DELLA BARRIERA IDRAULICA DEL SITO D’INTERESSE NAZIONALE 

“NAPOLI ORIENTALE”. 
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1 – PREMESSA 

 
Su incarico della Sogesid S.p.A., sono state effettuate n°7 prospezioni geoelettriche con 

misure multielettrodo di resistività (Figg. 1 - 7) e n°2 prospezioni sismiche a rifrazione ai 

fini dell’individuazione del bedrock tufaceo per il progetto di realizzazione della barriera 

idraulica del Sito d’Interesse Nazionale “Napoli Orientale”, nel territorio comunale di 

Napoli (NA), al fine di determinare le caratteristiche elettriche e sismiche  dei litotipi e 

definire la stratigrafia dei terreni delle aree oggetto d’indagine. In particolare delle 2 

tomografie sismiche si è presa in considerazione solo la tomografia sismica a rifrazione 

(Fig. sotto) realizzata lungo il litorale di San Giovanni a Teduccio (coordinate del sito nel 

sistema WGS84 40° 49' 43.14'' N - 14° 18' 38.26'' E) nel territorio comunale di Napoli, al 

fine di definire le caratteristiche sismostratigrafiche dei litotipi del sito di interesse con 

particolare riferimento alle velocità delle onde longitudinali (VP), mentre quella realizzata 

lungo via Reggia di Portici non è stata considerata poiché poco significativa a causa del 

notevole disturbo di fondo generato dall’intenso rumore cittadino (vedi relazione tecnica 

allegata). 

 

 
  (fig. 1a) Tomografia sismica a rifrazione n.1.
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Fig. 1 – Stendimento multielettrodico n.1 effettuato in Via Reggia Di Portici nel territorio comunale di 
Napoli (NA). Tomografia geoelettrica A-B. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza 
complessiva stendimento 315m. 

 
 
Fig. 2 – Stendimento multielettrodico n.2 effettuato in Via A. Volta - Via Brin nel territorio comunale di 
Napoli (NA). Tomografia geoelettrica C-D. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza 
complessiva stendimento 315m. 
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Fig. 3 – Stendimento multielettrodico n.3 effettuato in Via Litoranea nel territorio comunale di Napoli (NA). 
Tomografia geoelettrica E-F. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 4m. Lunghezza complessiva 
stendimento 297m. 

 
 
Fig. 4 – Stendimento multielettrodico n.4 effettuato in Via Innominata nel territorio comunale di Napoli 
(NA). Tomografia geoelettrica G-H. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 3m. Lunghezza 
complessiva stendimento 253m. 
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Fig. 5 – Stendimento multielettrodico n.5 effettuato all’interno della “Tirreno Power” nel territorio 
comunale di Napoli (NA). Tomografia geoelettrica I-L. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 4.2m. 
Lunghezza complessiva stendimento 300 m. 

 
 
Fig. 6 – Stendimento multielettrodico n.6 effettuato alla Via Parrillo nel territorio comunale di Napoli (NA). 
Tomografia geoelettrica M-N. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza complessiva 
stendimento 315m. 
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Fig. 7 – Stendimento multielettrodico n.7 effettuato lungo Corso Armando Lucci nel territorio comunale di 
Napoli (NA). Tomografia geoelettrica O-P. 64 elettrodi di misura, spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza 
complessiva stendimento 315m. 
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2 - I METODI GEOELETTRICI 

 
I metodi geoelettrici consistono nella determinazione sperimentale dei valori di 

resistività elettrica che caratterizzano il sottosuolo. Mediante l’utilizzo di appropriate 
strumentazioni si immette corrente elettrica nel terreno e si esegue una successione di 
misure in superficie con una serie di elettrodi opportunamente posizionati e infissi nel 
terreno. 

L’apparecchiatura per la misura della resistività è formata schematicamente da: 
 Un sistema per l’immissione di corrente nel terreno (batteria o generatore di 

corrente); 
 Una serie di elettrodi (minimo quattro: A e B elettrodi di corrente, M e N 

elettrodi di potenziale) (Fig. 4); 
 Strumentazione per la misura dell’intensità di corrente immessa nel terreno 

mediante gli elettrodi A e B e della differenza di potenziale tra i due elettrodi M 
e N. 

 

 
Fig. 8 – Linee di corrente e superfici equipotenziali per una coppia di elettrodi A e B in un semispazio 
omogeneo. 

 
 
Per la maggior parte degli impieghi vengono utilizzate apparecchiature a corrente 

alternata a bassa frequenza (60-120Hz): ciò elimina la necessità di impiegare elettrodi non 
polarizzabili o di misurare o annullare i potenziali spontanei. La resistività è alquanto più 
bassa di quella misurata con l’impiego di corrente continua. 

Gli elettrodi sono usualmente dei picchetti di bronzo, rame o acciaio inox di lunghezza 
pari a 35-45cm (Fig. 9), con collegamenti a mezzo di spinotti. Gli elettrodi vengono 
conficcati nel terreno o nella pavimentazione in modo da produrre un buon contatto. Nel 
caso di pavimentazioni possono essere utilizzati degli elettrodi speciali in acciaio inox 
costituiti da piastre quadrate poggiate sulla pavimentazione (Fig. 9); il contatto elettrico è 
assicurato dall’uso di soluzioni saline o semplicemente acqua attorno agli elettrodi.  
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Fig. 9 – Elettrodo costituito da picchetto in acciaio inox ed elettrodo speciale in acciaio inox costituito 
da piastra quadrata poggiata sulla pavimentazione utilizzati per le indagini geoelettriche 
multielettrodo effettuate.  

 
Occorre aver cura di non dare corrente agli elettrodi quando sono ancora maneggiati 

dagli operatori, poiché in caso di alti potenziali c’è rischio di elettrocuzioni potenzialmente 
letali. 

I dati dei rilievi geoelettrici sono usualmente presentati in forma di valori di resistività 
apparente: questa è definita come la resistività di un semispazio elettricamente omogeneo 
ed isotropo che presenti gli stessi rapporti misurati tra la corrente applicata e la differenza 
di potenziale per una data disposizione e spaziatura degli elettrodi. 

Un’equazione che dia la resistività apparente in funzione di corrente applicata, 
distribuzione del potenziale e disposizione degli elettrodi può essere sviluppata attraverso 
l’esame della distribuzione di potenziale dovuta ad un singolo elettrodo di corrente; 
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 da questa, per sovrapposizione, può essere ricostruito l’effetto di una coppia di 

elettrodi o di ogni altra combinazione. 
Si consideri un elettrodo puntiforme in un mezzo semi-infinito elettricamente 

omogeneo, che rappresenta un ipotetico terreno omogeneo: se questo porta corrente, il 
potenziale in ogni punto del mezzo o sulla superficie limite del semispazio è dato da: 

 

r

I
U




2
     (1) 

Dove 
U = potenziale in Volt; 
ρ = resistività del mezzo in Ohm·m; 
r = distanza dall’elettrodo in m; 
I = intensità di corrente immessa in Ampere. 
 
Per una coppia di elettrodi, con corrente I nell’elettrodo A e corrente –I nell’elettrodo 

B, il potenziale in un punto è dato dalla somma algebrica dei singoli contributi: 
 











BABA rr

I

r

I

r

I
U

11

222 






     (2) 

Dove rA e rB sono le distanze del punto dagli elettrodi A e B. 
 
In aggiunta agli elettrodi di corrente, la Fig. 3 mostra una coppia di elettrodi M e N, tra 

i quali viene misurata la differenza di potenziale V. Seguendo l’equazione (2), la differenza 
di potenziale risulta così definita: 

 





 

ANBNBMAM

I
UUV NM

1111

2


    (3) 

 
 

Dove UM e UN sono i potenziali in M e N; AM, BM, BN e AN sono le distanze effettive 
tra gli elettrodi. La quantità tra parentesi quadra, funzione della spaziatura tra gli elettrodi, 
può essere indicata con la notazione 1/K, il che permette di riscrivere l’equazione come: 

 

K

I
V

1

2


      (4) 

 
E risolvendo per la resistività: 

 

I

V
K 2      (5) 

 
La resistività del mezzo può quindi essere ricavata dai valori misurati di V, I e dal 

fattore geometrico K, funzione unicamente della disposizione elettrodica. Nelle misure 
reali sul terreno, la notazione ρ relativa ad un mezzo fittizio è sostituita da ρa o resistività 
apparente. Il rilevamento geoelettrico consiste nell’uso dei valori di resistività apparente 
derivati da misure di campo in vari punti e con diverse configurazioni per stimare la vera 
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resistività dei diversi strati e ricostruire spazialmente i loro limiti al di sotto della superficie 
topografica. 

Una configurazione di elettrodi con spaziatura costante viene utilizzata per riconoscere 
variazioni laterali di resistività apparente che possono riflettere variazioni litologiche. Per 
indagare sui cambiamenti in profondità, si aumenta la spaziatura degli elettrodi. 

 
 

 
3 - PROPRIETÀ ELETTRICHE DI ROCCE E SEDIMENTI 

 
La maggior parte delle rocce presenta caratteri di conducibilità di tipo elettrolitico dato 

che, con le eccezioni di alcuni minerali metallici, quasi tutti i minerali sono isolanti. La 
conducibilità è dovuta quindi essenzialmente all’acqua interstiziale ed è in larga misura 
funzione della porosità, del contenuto d’acqua e della quantità di sali disciolti nell’acqua. 
La presenza di fluidi nel sottosuolo fa si che rocce e terreni, attraversati dalla corrente, si 
comportino relativamente come dei buoni conduttori di elettricità; al contrario le strutture 
con scarso contenuto di fluidi come rocce asciutte non fratturate e cavità naturali o di 
natura antropica si comportano come dei cattivi conduttori di corrente, se non addirittura 
come degli isolanti. 

Pertanto le geometrie sepolte rispondono al flusso di corrente artificiale, immessa con 
diverse modalità, in funzione del parametro fisico che regola tale comportamento: la 
resistività elettrica ρ (Ohm·m). 

La resistività è pertanto una proprietà assai variabile, anche all’interno della stessa 
formazione: ciò è particolarmente vero per i materiali poco consolidati prossimi alla 
superficie, come detriti e regolite. 

Nelle tabelle 1 e 2 sono forniti alcuni valori indicativi della resistività di rocce e 
sedimenti, valori che vanno utilizzati con le limitazioni suddette. 

La Tab. 1 mostra gli intervalli di resistività per alcuni litotipi, e, come si può osservare, 
spesso questi valori si sovrappongono e ciò rende problematica la fase di identificazione 
del litotipo. La Tab. 2 associa gli intervalli di resistività () a quelli di porosità (). 

 
 

 

 
 

Tab. 1 – Valori indicativi di resistività (Ohm·m) di alcuni 
litotipi. 
 

Tab. 2 – Valori indicativi di 
resistività (Ohm·m) e di 
porosità (%) di alcuni litotipi. 
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4 - STENDIMENTO WENNER 
 
Il metodo Wenner è di tipo simmetrico con uguale spaziatura a tra gli elettrodi di 

corrente I (Ampere) indicati con le sigle A e B e due elettrodi di potenziale V (Volt) indicati 
con le sigle M e N (Fig. 10.a). Per i SEV (Sondaggi Elettrici Verticali con metodi 
quadripolari) l’intero allineamento viene allargato aumentando a di un valore congruo con 
la profondità da investigare (Fig. 10.b). In particolare, per i SEV non molto profondi, può 
essere adottato lo schema di misure riportato in Tab. 3. 

Per i SEO (Sondaggi Elettrici Orizzontali) l’intero allineamento viene traslato su se 
stesso per rilevare eventuali variazioni laterali di resistività elettrica (Fig. 10.c). 

Nella configurazione di Wenner il fattore geometrico è dato da: 
aK 2      (6) 

 
Per ogni spaziatura elettrodica vengono misurati i valori di potenziale V (Volt) agli 

elettrodi M e N e, contemporaneamente, vengono misurati i valori di intensità di corrente I 
(Ampere) immessa nel terreno per mezzo degli elettrodi A e B. 

Il potenziale elettrico V e la corrente I misurati permettono di calcolare i valori di 
resistività apparente ρa del terreno applicando la seguente formula: 

I

V
aa  2      (7) 

 
Fig. 10 – Stendimento Wenner: a) schema di disposizione degli elettrodi; b) progressivo allargamento 
della distanza elettrodica a per l’esecuzione dei sondaggi elettrici verticali (SEV); c) progressiva 
traslazione dello stendimento elettrodico per un Sondaggio Elettrico Orizzontale (SEO). 
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LETTURA (n°) SPAZIATURA a TRA GLI ELETTRODI (m) 

1 0.6 

2 1.0 

3 2.0 

4 3.0 

5 4.0 

6 6.0 

7 8.0 

8 10.0 

9 12.0 

10 14.0 

Tab. 3 – Schema di misure per l’esecuzione di sondaggi elettrici verticali col metodo Wenner per una 
profondità di investigazione pari a 7m. 
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5 - STENDIMENTO SCHLUMBERGER 
 

Il metodo usa una coppia di elettrodi di potenziale MN tra loro molto vicini e una 
coppia di elettrodi di corrente AB posti a distanza maggiore (Figg. 11.a – 11.b). Lo 
stendimento può essere simmetrico o asimmetrico. Per la distanza elettrodica MN che tende 
a zero la quantità V/2b si avvicina al valore di gradiente di potenziale nel punto mediano 
dello stendimento. 

 

 
 

Fig. 11 – Stendimento Schlumberger: a) schema di disposizione degli elettrodi; b) stendimenti 
successivi per l’esecuzione dei sondaggi elettrici verticali (SEV) e relativo grafico distanza-resistività 
apparente; c) Sondaggio Elettrico Orizzontale (SEO) con stendimento asimmetrico e progressivo 
spostamento degli elettrodi di misura; d) SEO con stendimento simmetrico e spostamento di tutto lo 
stendimento con distanze fisse. 

 
Nei Sondaggi Elettrici Verticali (SEV) la spaziatura AB viene progressivamente 

aumentata mantenendo costante quella tra gli elettrodi MN. Al crescere delle spaziature AB 
risulta necessario, ad un certo punto, incrementare la distanza MN per avere una differenza 
di potenziale misurabile. 

Ogni volta che si aumenta MN si deve ridurre AB per avere una parziale 
sovrapposizione di dati. 

Una sequenza di spaziature utilizzabile come schema di misure è dato in Tab. 4. 
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Tab. 4 – Schema di misure per l’esecuzione di sondaggi elettrici verticali col metodo Schlumberger. 
 

Nei SEO (Sondaggi Elettrici Orizzontali) lo stendimento Schlumberger può essere 
usato in maniere differenti. Un primo metodo consiste nell’usare una spaziatura larga per 
AB e muovere MN lateralmente tra di essi (Fig. 11.c). La sola limitazione è che gli elettrodi 
MN non devono avvicinarsi agli elettrodi A o B a una distanza inferiore a 4MN. Un 
secondo metodo consiste nel muovere lateralmente l’intero stendimento mantenendo una 
geometria costante (Fig. 11.d). 

Per stendimenti simmetrici la resistività apparente è data da: 
 

I

V
Ka


      (8) 

 
Dove 
 

 
b

ba
K

2

22 



     (9) 

 
Dato che b (MN/2) è molto piccolo la precedente espressione (9) viene semplificata con 

la seguente: 
 

b

a
K

2

2
      (10) 

 
Per stendimenti asimmetrici il coefficiente K nella (8) sarà: 
 





























bxabxabxabxa

K
1111

2
  (11) 

 
Dove a, b, x sono definiti nella Fig. 11. 
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6 - STENDIMENTO DIPOLO-DIPOLO 

 
Questo tipo di stendimento, detto anche doppio dipolo (Fig. 12), è comunemente usato 

nelle indagini di strutture profonde, dove gli altri metodi quadripolari (Schlumberger, 
Wenner) prevedono stendimenti molto lunghi, a volte di difficile esecuzione per ostacoli 
ambientali. Inoltre, questo tipo di stendimento è maggiormente sensibile alle variazioni 
laterali di resistività elettrica, mentre gli stendimenti Schlumberger e Wenner risultano 
maggiormente sensibili alle variazioni verticali di resistività elettrica. 

Nel doppio dipolo la distanza tra gli elettrodi di misura può essere aumentata fino al 
limite di sensibilità strumentale. 

 
Fig. 12 – Stendimento Dipolo-Dipolo (o doppio dipolo), in sezione (sopra) e in pianta (sotto), con 
configurazione rettilinea o sghemba. 
 

Il calcolo della resistività apparente si ottiene applicando alla formula comune della 
resistività (ρa=KV/I) il seguente fattore geometrico di stendimento K: 

 



cos

2 2

a

r
K      (12) 

 
Dove 
 
a = distanza tra gli elettrodi AB o MN; 
r = na (distanza tra i centri dei dipoli); 
α = angolo in AB della congiungente i centri dei dipoli (vedi Fig. 12). 
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7 - PROSPEZIONI SISMICHE A RIFRAZIONE 

Lo scopo di tali indagini consiste nel determinare direttamente la velocità di 

propagazione, all’interno del mezzo in esame, delle onde di compressione (onde P) 

attraverso l’utilizzo di geofoni verticali e/o di taglio (onde S) con l’utilizzo di geofoni 

orizzontali ed indirettamente, utilizzando i valori delle velocità acquisiti (VP, VS), le 

proprietà meccaniche (moduli dinamici) delle litologie investigate. 

Le metodologie in oggetto si basano sulla tecnica di generare onde sismiche in un punto 

del terreno (tramite piccole cariche esplosive, un apposito fucile esploditore, una massa 

battente etc.), e di rilevarne l’arrivo, mediante sensori (geofoni) in altri punti. 

L’energizzazione genera onde elastiche longitudinali (P) e trasversali (S) che si 

propagano in tutte le direzioni; in particolare le onde longitudinali P (Fig. 13) si propagano 

mediante oscillazioni delle particelle che costituiscono il mezzo attraversato nella stessa 

direzione della propagazione dell’onda. Di conseguenza, il mezzo sarà soggetto 

principalmente a sforzi di compressione e dilatazione e la velocità dell’onda sarà anche 

funzione del modulo di incompressibilità (k), che esprime la resistenza del mezzo a questo 

tipo di sforzo, oltre che del modulo di rigidità (µ) (detto anche modulo di taglio (G)) e della 

densità (ρ): 

 




34


k

Vp ; 

 

 

                             Direzione di propagazione 
 

Fig. 13 - Rappresentazione grafica delle direzioni di oscillazione delle particelle che costituiscono 

il mezzo nel caso della propagazione di onde longitudinali P (direzione di oscillazione coincidente 

con quella di propagazione dell’onda). 

 

Le onde trasversali S (Fig. 14) si propagano mediante oscillazioni delle particelle del 

mezzo perpendicolarmente alla direzione di propagazione dell’onda. Di conseguenza, il 

COMPRESSIONE DILATAZIONE 
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mezzo sarà soggetto a sforzi di taglio e la velocità delle onde sarà funzione della resistenza 

del mezzo a questo tipo di sforzo, che è espressa dal modulo di rigidità (µ): 

 




sV ; 

 
 

 

                           Direzione di propagazione 
 

Fig. 14 - Rappresentazione grafica delle direzioni di oscillazione delle particelle che costituiscono 

il mezzo nel caso della propagazione di onde di taglio S (direzione di oscillazione perpendicolare 

alla direzione di propagazione dell’onda). 

 

Le onde sismiche non sono caratterizzate da un trasporto di materia, ma da un 

trasferimento di energia. Tenendo presente che lo sforzo impulsivo può ripartirsi in 

componenti normali e tangenziali, si deduce che le onde longitudinali possono anche essere 

chiamate onde di compressione in quanto generate dalla reazione elastica che si oppone a 

variazioni di volume e/o di lunghezza del corpo e di cui sono responsabili le componenti 

normali dello sforzo. 

Le onde trasversali sono anche dette onde di taglio in quanto generate da reazione 

elastica che si oppone a variazioni di forma del corpo e di cui sono responsabili le 

componenti tangenziali dello sforzo. 

Logicamente, onde di compressione e di taglio si generano contemporaneamente in 

seguito ad uno sforzo impulsivo, ma sono caratterizzate da differenti velocità di 

propagazione. 

Attraverso lo studio dei tempi di percorso delle onde di compressione e di taglio e quindi 

delle velocità, si può risalire alla disposizione geometrica e alle caratteristiche meccanico-

elastiche dei litotipi presenti nell’area di indagine. 
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8 - TOMOGRAFIE SISMICHE 

La metodologia d’indagine più recente che sfrutta le onde sismiche rifratte è il metodo 

Tomografico. Rispetto alla convenzionale sismica a rifrazione, tale tecnica limita i problemi 

interpretativi dovuti agli strati ad inversione di velocità (orizzonte fantasma) o di ridotti 

spessori. 

La modellizzazione tomografica non individua la geometria di isolati rifrattori bensì 

ricostruisce un'immagine 2D del sottosuolo (tomogramma) in modo continuo considerando 

tutti i fenomeni (rifrazione, diffrazione e riflessione) a cui possono essere sottoposte le onde 

sismiche. Le immagini ottenute possono essere utilizzate non solo per individuare il bedrock 

ma per individuare caratteristiche quali la fratturazione della roccia, la presenza di trovanti 

immersi nella coltre, morfologia complessa del substrato, ecc. 

Le operazioni di misura sono simili alle prove a rifrazione ma richiedono un maggior 

numero di energizzazioni (almeno 5 scoppi). La profondità nominale raggiunta dalla sezione 

è proporzionale alla lunghezza della linea. 

L’elaborazione tomografica e la restituzione del modello geofisico vengono effettuate 

con software che eseguono l’inversione tomografica con il metodo WET (Wavepath Eikonal 

Traveltime tomography processing - Schuster 1993 Geophysics – September 1993 – Vol. 58 

Issue 9 pp. 1314-1323; Watanabe – SEG meeting 1999). 

 
9 - INDAGINI EFFETTUATE 

 
Sono state eseguite n.7 prospezioni geoelettriche con misure multielettrodo di 

resistività (Figg. 1 - 7), al fine di determinare le caratteristiche elettriche dei litotipi 

presenti e la profondità del complesso tufaceo per il progetto di realizzazione della barriera 

idraulica del Sito d’Interesse Nazionale “Napoli Orientale”, nel territorio comunale di 

Napoli (NA), nelle aree indicate dalla committenza. 

In particolare, le prospezioni geoelettriche sono state effettuate con due differenti 

configurazioni: 

 configurazione di acquisizione multielettrodo di tipo Wenner-Schlumberger64 

con un totale di 1765 misure di resistività elettrica; 

 configurazione di acquisizione multielettrodo di tipo Dipolo-Dipolo64 con un 

totale di 897 misure di resistività elettrica. 
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Per l’acquisizione sono stati utilizzati picchetti in acciaio inox conficcati nella 

pavimentazione ed elettrodi speciali in acciaio inox costituiti da piastre quadrate poggiate 

sulla pavimentazione (Fig. 9).  

 

Gli stendimenti multielettrodici sono stati effettuati con le seguenti configurazioni 

geometriche (Tab. 5): 

 

Tomografia 

Geoelettrica 

Spaziatura 

interelettrodica 

Numero 

di elettrodi 

Lunghezza 

Stendimento 
Direzione 

A-B 5m 64 315m N 285° E 

C-D 5m 64 315m N 310° E 

E-F 4m 64 297m N 290° E 

G-H 3m 64 253m N 304° E 

I-L 4.2 64 300m N 126° E 

M-N 5m 64 315m N 285° E 

O-P 5m 64 315m N 150° E 

Tab. 5 – Configurazione geometrica degli stendimenti multielettrodici effettuati. 

 
Le fasi di acquisizione sono state precedute dalla verifica dell’assenza di elevate 

resistenze di contatto, ovvero quel valore di resistenza proprio non del mezzo da 

investigare ma dell’interferenza elettrica data da uno scadente contatto elettrodo-terreno. 

Dopo aver verificato il buon contatto elettrico tra gli elettrodi e la superficie del mezzo da 

investigare si è proceduto alle fasi di acquisizione. 

Le indagini sono state effettuate con GEORESISTIVIMETRO MAE A3000E (Fig. 15), 

acquisitore digitale modulare per prospezione geoelettrica multielettrodo. Il 

Georesistivimetro è dotato di un sistema di gestione automatica degli elettrodi, in grado 

cioè di commutare gli elettrodi disposti lungo la sezione da investigare in elettrodi di 

immissione di corrente (punti di energizzazione del terreno) e in elettrodi di misura del 

potenziale elettrico con tutte le possibili combinazioni quadripolari (in questo caso tutte le 

combinazioni quadripolari di Wenner e di Schlumberger per un totale di 1765 misure di 

resistività elettrica e tutte le combinazioni quadripolari Dipolo-Dipolo per un totale di 897 

misure di resistività elettrica). 

 



  
Getea Italia s.r.l 

 

Relazione Tecnica Descrittiva – Sogesid S.p.A.: SIN Napoli Orientale - Comune di Napoli 
REV. 00 Dicembre 2012 SGI/01/12                                                                                                   Pagina 21 di 47 

 
 
Il georesistivimetro della MAE A3000E è uno strumento compatto e versatile e viene 

utilizzato per indagini geoelettriche dettagliate con molteplici possibilità di impiego: 
 Misure multielettrodo per tomografie 2D e 3D di resistività elettrica, con 

configurazioni di acquisizione di tipo Dipolo-dipolo/Wenner/Wenner–Schlumberger, per 
ricerche di cavità naturali o antropiche e sottoservizi, geoarcheologia, corpi e strutture 
sepolti, ricerche d’acqua; 

 Misure quadripolari per SEV (Sondaggi Elettrici Verticali), con stendimenti 
elettrodici di tipo Wenner/Schlumberger, per ricerche d’acqua; 

 Misure multielettrodo per tomografie 2D e 3D di polarizzazione indotta 
(caricabilità) con configurazioni di acquisizione di tipo Dipolo-dipolo/Wenner/Wenner–
Schlumberger, per ricerca plumes inquinanti e corpi metallici; 

 Misure dei potenziali spontanei per la localizzazione di perdite dalla 
geomembrana (berma impermeabile) in aree di discarica e per la definizione della 
geometria del corpo della discarica. 

Per gli stendimenti elettrodici effettuati sono stati utilizzati n.8 box di espansione per 
misure multielettrodo con n. 8 canali cad. e connettori con cavi per collegamenti fra box e 
georesistivimetro e fra box e box in cascata. 

 
I dati ottenuti in fase di acquisizione hanno consentito la costruzione di una matrice di 

valori di resistività la cui inversione, mediante complessi algoritmi matematici, ha 
restituito la definizione della distribuzione di resistività elettrica del mezzo investigato. 

Le misure di resistività elettrica acquisite sono state elaborate tramite software di 
inversione RES2DINV della GEOTOMO INTERNATIONAL. 

La strumentazione utilizzata è conforme alle seguenti norme: 
Compatibilità elettromagnetica: 89/336/CE; 
Direttiva bassa tensione: 73/23/CE; 
Pertanto la strumentazione è stata dotata di marcatura CE. 
 

Fig. 15 – Georesistivimetro 

MAE A3000E. 



  
Getea Italia s.r.l 

 

Relazione Tecnica Descrittiva – Sogesid S.p.A.: SIN Napoli Orientale - Comune di Napoli 
REV. 00 Dicembre 2012 SGI/01/12                                                                                                   Pagina 22 di 47 

Al fine di caratterizzare sismicamente il suolo nell’area oggetto d’indagine, è stata 

eseguita n°1 tomografia sismica a rifrazione (Fig. 1a), con le seguenti caratteristiche (Tab. 

1a): 

 

Prospezione 

sismica 

Lunghezza 

complessiva 

dello 

stendimento (m) 

Spacing 

(m) 
Offset (m) Direzione 

Coordinate 

WGS84 

N E 

Tomografia 

sismica n.1 
125 5 

shot 1 = 5m da G1 

shot 2 = 2.5m (tra G6 e G7) 

shot 3 = 2.5m (tra G12 e G13) 

shot 4 = 2.5m (tra G18 e G19) 

shot 5 = 5m da G24 

N 130° E 40° 49' 43.14'' 14° 18' 38.26'' 

Tab. 1a – Riepilogo caratteristiche delle fasi di acquisizione relative allo stendimento geofonico messo in 

opera. 

 

L’indagine è stata condotta mediante l’utilizzo di sismografo M.A.E. A6000-S 24 bit 

24 canali, strumento compatto e versatile progettato e realizzato appositamente per 

eseguire indagini di prospezione sismica convenzionali (rifrazione, riflessione) e non 

convenzionali [Re.Mi. (Refraction Microtremor); M.A.S.W. (Multichannel Analysis of 

Surface Waves); S.A.S.W. (Spectral Analysis of Surface Waves)]. 

L’elevata dinamica (24 bit di risoluzione) unita alla notevole memoria per 

l’acquisizione, ne consente l’utilizzo per tecniche di indagine di tipo non convenzionale. 

Tali indagini risultano particolarmente adatte in aree fortemente antropizzate (aree urbane e 

industriali) con notevole presenza di rumore di fondo (noise). 

La gestione dell’apparecchiatura è notevolmente semplificata dall’interfaccia grafica e 

dall’interazione con essa tramite il sistema di puntamento touch-screen, che consente di 

eseguire tutte le operazioni toccando con un pennino gli oggetti interessati direttamente 

sullo schermo. 

L’ambiente operativo dello strumento è quello di Microsoft Windows XP embedded. 

La sorgente sismica (Fig. 16) è costituita da un impatto transiente verticale (maglio dal 

peso di 10kg che batte su una piastra circolare in alluminio). Come trigger/starter è stato 

utilizzato un geofono verticale Geospace a 14Hz, posto in prossimità della piastra. 
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Quando la battuta sulla superficie della piastra non risultava netta o veniva colpita due 

volte erroneamente, la prova veniva ripetuta. 

 

 
fig.16– Sorgente energizzante, costituita da massa battente di 10kg su piastra di alluminio. Come 

starter/trigger è stato utilizzato un geofono verticale Geospace a 14Hz. 

 

Le oscillazioni del suolo sono state rilevate da 24 geofoni verticali (Geospace – 4.5Hz) 

posizionati lungo il profilo sismico (Fig. 1a) con lunghezza, offset e spacing predefiniti 

(Tab. 1a). 

Energizzando il terreno in superficie e misurando i tempi di arrivo delle onde P sono 

state determinate le velocità VP dei litotipi e la loro disposizione geometrica bidimensionale. 

Lungo lo stendimento sono state eseguite varie energizzazioni con battute in 5 diversi 

punti per stendimento (Tab. 1a). Per le acquisizioni dei segnali sono stati eseguiti almeno 3-

4 stacking verticali (sommatorie sincrone dei segnali). 

I segnali sismici acquisiti sono stati successivamente elaborati con apposito software 

(RAYFRACT 3.9) utilizzando il metodo GRM (Metodo Reciproco Generalizzato) per la 

determinazione della sismostratigrafia delle VP del sottosuolo. 
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Il Generalized Reciprocal Method (GRM) consente di delineare rifrattori ondulati, ad 

ogni profondità e di numero infinito da dati sismici a rifrazione in linea che consistano di 

tempi-distanza in andata e ritorno. I tempi di arrivo a due sensori distinti e per profili in 

andata e ritorno sono combinati per ottenere la velocità del rifrattore, il calcolo della sezione 

tempi-profondità ed il fattore di conversione in profondità. Il fattore di conversione, e quindi 

il metodo, è indipendente dalla pendenza degli strati fino ad angoli superiori a 20 gradi. Il 

GRM in definitiva è un metodo di interpretazione globale e sintetico per il quale molti dei 

metodi esistenti sono dei casi particolari. 

 

Le acquisizioni dei segnali, di lunghezza temporale T=0.546s, sono state effettuate con 

passo di campionamento dt=0.266ms. La frequenza di campionamento è data da: 

fcampionamento=1/dt=3750Hz. La frequenza massima dei segnali, ovvero la frequenza di 

Nyquist, è data da: fNyquist=1/2dt=1875Hz. La frequenza minima dei segnali è data da: 

fmin=1/T=1.831Hz. 

 

Il processing dei dati è stato effettuato con il programma RAYFRACT 3.9 che ha 

permesso di eseguire l’intero processo di elaborazione di n.1 sezione tomografica 2D delle 

VP (Fig. 17; Fig. 22). Gli elaborati relativi sono di seguito riportati in forma grafica e 

numerica. 
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COMUNE DI NAPOLI - LITORALE DI SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 

PROSPEZIONE SISMICA A RIFRAZIONE N. 1 
 

POSIZIONE DEGLI SPARI 
Ascissa [m] Quota [m] Nome File 

0.00 0.00 1b.sg2 
32.50 0.00 2b.sg2 
62.50 0.00 3a.sg2 
92.50 0.00 4b.sg2 
125.00 0.00 5c.sg2 

 
POSIZIONE DEI GEOFONI E PRIMI ARRIVI 

N. Ascissa [m] Quota [m] FBP da 0 [ms] FBP da 32.5 
[ms]

FBP da 62.5 
[ms]

FBP da 92.5 
[ms] 

FBP da 125 
[ms]

1 5.00 0.00 17.33 34.83 53.87 64.58 75.99
2 10.00 0.00 25.33 30.62 51.20 62.76 74.56
3 15.00 0.00 29.33 26.35 48.53 60.85 72.97
4 20.00 0.00 33.87 23.22 45.33 58.60 71.55
5 25.00 0.00 37.18 17.74 42.13 56.36 69.95
6 30.00 0.00 39.35 5.24 38.67 54.40 68.27
7 35.00 0.00 42.23 5.07 34.13 51.51 66.58
8 40.00 0.00 44.58 14.06 29.87 48.93 64.80
9 45.00 0.00 47.29 18.13 25.07 46.65 62.85

10 50.00 0.00 50.36 22.76 20.80 43.92 61.25
11 55.00 0.00 53.06 26.86 16.00 41.33 59.47
12 60.00 0.00 55.62 30.66 6.93 38.29 57.70
13 65.00 0.00 58.66 35.87 8.00 36.01 56.10
14 70.00 0.00 60.64 39.61 17.33 33.07 53.94
15 75.00 0.00 62.45 42.98 24.08 30.13 51.31
16 80.00 0.00 64.79 46.35 28.94 26.93 49.18
17 85.00 0.00 66.68 50.09 32.95 20.53 46.51
18 90.00 0.00 68.11 52.31 36.24 6.13 44.03
19 95.00 0.00 69.90 54.68 39.04 5.33 41.37
20 100.00 0.00 71.88 57.05 42.13 18.93 38.35
21 105.00 0.00 73.31 58.94 44.75 26.67 35.15
22 110.00 0.00 75.01 60.68 47.30 31.20 31.60
23 115.00 0.00 76.36 62.58 50.40 35.20 27.70
24 120.00 0.00 77.97 64.47 52.53 38.68 15.47

Fig. 17 - TOMOGRAFIA SISMICA N.1 – PICKING SHOT 3 - TRAVELTIMES 

(DROMOCRONE). 
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Fig. 18 - TOMOGRAFIA SISMICA N.1 – PICKING SHOT 4 - TRAVELTIMES (DROMOCRONE). 

 
 

 
 
 

 
Fig. 19 - TOMOGRAFIA SISMICA N.1 – PICKING SHOT 5 - TRAVELTIMES (DROMOCRONE). 
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Fig. 20 - TOMOGRAFIA SISMICA N.1 – SEZIONE TOMOGRAFICA 2D. 
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SISMICA A RIFRAZIONE N. 1 – MODELLO SISMOSTRATIGRAFICO DELLE Vp SEMPLIFICATO. 
ELABORAZIONE EFFETTUATA CON SOFTWARE INTERSISM 2.1 GEO&SOFT. 

 
DISTANZA DEI RIFRATTORI DAI GEOFONI 

N. Geof. Dist. Rifr. 1 [m] Dist. Rifr. 2 [m] Dist. Rifr. 3 [m] 
1 3.6 9.0 17.1 
2 3.6 9.1 17.3 
3 3.5 8.4 18.6 
4 3.5 7.4 19.7 
5 3.0 7.8 20.9 
6 2.9 7.6 21.0 
7 2.9 6.9 22.1 
8 3.0 6.6 22.1 
9 2.8 7.4 22.0 

10 2.9 7.5 22.5 
11 2.7 7.7 22.9 
12 2.6 8.4 22.7 
13 2.7 7.4 24.1 
14 2.5 8.2 24.1 
15 3.0 7.7 21.7 
16 3.1 8.0 21.8 
17 2.5 9.3 23.0 
18 2.5 10.0 22.3 
19 2.5 10.5 21.1 
20 2.8 9.4 21.8 
21 3.8 7.5 20.6 
22 4.0 6.8 20.6 
23 4.1 6.0 21.0 
24 4.1 5.9 21.3 

 
VELOCITA' DEGLI STRATI 

N. Strato Velocità [m/s]
1 410.9 
2 1093.6 
3 1783.6 
4 2809.3 
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Fig. 21 - PROSPEZIONE SISMICA A RIFRAZIONE N.1 – DROMOCRONE ORIGINALI E TRASLATE; 

ELABORAZIONE SEMPLIFICATA EFFETTUATA CON SOFTWARE INTERSISM 2.1. 
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Fig. 22 - PROSPEZIONE SISMICA A RIFRAZIONE N.1 – PROFONDITÁ RIFRATTORE E SEZIONE 2D 

DELLE VP; ELABORAZIONE SEMPLIFICATA EFFETTUATA CON SOFTWARE INTERSISM 2.1. 
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10 - INTERPRETAZIONI E CONCLUSIONI TOMOGRAFIE   

GEOELETTRICHE E TOMOGRAFIA SISMICA 
 

Di seguito si riportano le tomografie 2D di resistività elettrica (Figg. 23 - 29) relative alle 
indagini geoelettriche eseguite e la loro ubicazione; le stesse sono state ricavate con 
robusto metodo di inversione Gauss-Newton per il calcolo della matrice di Jacob. 

Le tomografie bidimensionali di resistività elettrica sono state ottenute dai dati acquisiti con 
configurazione di acquisizione Wenner-Schlumberger e con configurazione di acquisizione 
Dipolo-Dipolo. 

Le condizioni meteorologiche in fase di acquisizione dati erano variabili con tempo 
solitamente nuovoloso, temperature medio basse e venti moderati mentre la superficie 
topografica risultava solitamente asciutta. Bisogna inoltre ricordare che i giorni durante i 
quali sono state eseguite le prospezioni geolettriche indagini sono state intervallati da 
giorni piovosi. 

Alcune delle prospezioni effettuate (in particolare gli stendimenti multiettrodici nn. 1, 2 e 5 ), 
sono state verosimilmente condizionate dalla presenza di correnti parassite e per presenza di 
protezioni catodiche e fili elettrici interrati ad alta tensione (soprattutto all’interno della 
Centrale della Tirreno Power) e per la vicinanza alla linea della rete tramviaria lungo via 
Reggia di Portici, via Volta e via Brin. 

 
Le sezioni bidimensionali di resistività elettrica ottenute (Figg. 23 – 29) permettono di definire 

di evidenziare due elettrostrati ben definiti: 
1. Il primo elettrostrato risulta caratterizzato da valori medio bassi di resistività 

elettrica (valori compresi tra 1 e 800/900 Ohm x m) e sono relativi alla presenza 
di terreni di origine piroclastica sciolti a granulometria variabile immersi in 
acqua, in accordo con le litostratigrafie delle aree di interesse. Tale elettro-strato 
presenta uno spessore variabile compreso a seconda delle zone  tra 15m e 40m. 

2. Il secondo elettrostrato risulta caratterizzato da valori medio alti di resistività 
(superiori a 600/800 Ohm x m) e risulta verosimilmente correlabile con la 
presenza del complesso tufaceo di base, in particolare con lo strato superficiale 
(cappellaccio) con valori più ridotti 600-800 Ohm x m e poi via, via superiori. 

 
Il limite stratigrafico tra i due elettrostrati individuati è indicato nelle sezioni (Figg. 23 – 29) 

con una linea nera tratteggiata. 
Il complesso tufaceo si individua, dunque, a profondità significativamente variabili rispetto al 

piano campagna (si veda nel dettaglio le figure di seguito riportate). In particolare è 
possibile evidenziare che il tufo risulta individuato a maggiori profondità nell’area di via 
Reggia di Portici, via Brin e Corso Lucci, mediamente tra 25 e 40 m circa,  mentre risulti 
più superficiale nell’area di via Innominata – via Litoranea, come già evidenziata anche 
dalla sismica realizzata nello stendi mento lungo la spiaggia di San Giovanni a Teduccio, 
mediamente 20-30 m. 
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Fig. 23 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.1 (T1 A-
B) effettuato in Via Reggia di Portici. Spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza complessiva stendimento 
315m. 897 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Dipolo-Dipolo64. 
Sotto foto aerea di via Reggia di Portici con l’ubicazione dello stendi mento realizzato. 
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 60 e 
600 Ohm x m) sono verosimilmente imputabili alla presenza di 
terreni piroclastici sciolti a granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori ad 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo. 
 

I valori intermedi di  resistività elettrica 
(compresi tra 600 e 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente imputabili alla presenza del 
capellaccio tufaceo. 
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Fig. 24 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.2  (T2- 
C_D) effettuato in Via Volta – Via Brin. Spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza complessiva 
stendimento 315m. 1765 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Wenner-
Schlumberger64. Sotto foto aerea di via A Volta con l’ubicazione dello stendimento T2. 
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 2 e 600 Ohm x 
m) sono verosimilmente imputabili alla presenza di terreni piroclastici 
sciolti a granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori ad 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo.

I valori di medio resistività elettrica 
(compresi tra 600 e 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente imputabili alla 
presenza del cappellaccio tufaceo.
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Fig. 25 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.3 (T3 E-
F) effettuato in Via Litoranea. Spaziatura elettrodica 4m. Lunghezza complessiva stendimento 252m. 
897 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Dipolo-Dipolo64.  
Sotto foto aerea di via Litoranea con l’ubicazione dello stendimento realizzato T3. 
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 1 e 
600 Ohm x m) sono verosimilmente imputabili alla presenza 
di terreni piroclastici sciolti a granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori a 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo. 

I valori di medio resistività elettrica (compresi 
tra 600 e 800 Ohm x m) sono verosimilmente 
imputabili alla presenza del cappellaccio tufaceo 
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Fig. 26 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.4  (T4 
G-H) effettuato in Via Innominata. Spaziatura elettrodica 3m. Lunghezza complessiva stendimento 
189m. 1765 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Wenner-
Schlumberger64. Sotto foto aerea di via Innominata con l’ubicazione dello stendimento realizzato T4. 
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 2 e 600 Ohm x m) 
sono verosimilmente imputabili alla presenza di terreni piroclastici sciolti a 
granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori a 600 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo. 

I valori di medio resistività 
elettrica (compresi tra 600 e 800 
Ohm x m) sono verosimilmente 
imputabili alla presenza del 
cappellaccio tufaceo
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Fig. 27 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.5 (T5 I-
L ) effettuato all’interno della “Tirreno Power”. Spaziatura elettrodica 4.2m. Lunghezza complessiva 
stendimento 264.2m. 897 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Dipolo-
Dipolo64. Sotto foto aerea di via Vigliena all’interno della “Tirreno Power” con l’ubicazione dello 
stendimento realizzato T5. 
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 1 e 600 
Ohm x m) sono verosimilmente imputabili alla presenza di 
terreni piroclastici sciolti a granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori a 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo. 

I valori di media resistività elettrica 
(compresi tra 600 e 800 Ohm x m) sono 
verosimilmente imputabili alla presenza del 
cappellaccio tufaceo
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Fig. 28 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.6 (T6  
M-N) effettuato in Via Parrillo. Spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza complessiva stendimento 315m. 
897 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Dipolo-Dipolo64.  
Sotto foto aerea di via Parrillo- via Reggia di Portici con l’ubicazione dello stendimento realizzato T6. 
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 3 e 600 
Ohm x m) sono verosimilmente imputabili alla presenza di 
terreni piroclastici sciolti a granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori a 900 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo. 

I valori di media resistività elettrica (compresi 
tra 600 e 800 Ohm x m) sono verosimilmente 
imputabili alla presenza del cappellaccio tufaceo.
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Fig. 29 - Tomografia 2D di resistività elettrica (Ohm·m) relativa allo stendimento elettrodico n.7  (T7 P-
Q) effettuato in Corso Lucci. Spaziatura elettrodica 5m. Lunghezza complessiva stendimento 315m. 
1765 misure di resistività elettrica. Configurazione multielettrodo di tipo Wenner-Schlumberger64. 
Sotto foto aerea di via Lucci con l’ubicazione dello stendimento realizzato 
T7.
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I valori di medio bassa resistività elettrica (compresi tra 2 e 600 Ohm x m) 
sono verosimilmente imputabili alla presenza di terreni piroclastici sciolti a 
granulometria sabbioso limosa. 

I valori di resistività elettrica medio alta (superiori ad 840 Ohm x m) sono 
verosimilmente correlabili alla presenza del complesso tufaceo. 

I valori di media resistività elettrica 
(compresi tra 600 e 840 Ohm x m) 
sono verosimilmente imputabili alla 
presenza del cappellaccio tufaceo
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L’indagine geofisica di superficie effettuata, eseguita mediante n. 1 prova sismica a 

rifrazione in onde P con elaborazione tomografica, finalizzata alla caratterizzazione 

sismica dei terreni di sedime per il progetto di realizzazione barriera idraulica - Sito 

d’Interesse Nazionale “Napoli Orientale”, ha permesso di identificare le variazioni 

verticali e laterali dei differenti tipi litologici del sito del litorale di San Giovanni a 

Teduccio.  

 

L’analisi della prospezione sismica a rifrazione n° 1 effettuata (Fig. 10a – Fig. 12a) 

evidenzia la presenza di quattro sismostrati ben definiti (Tab. 2a). 

 

Sismostrato 
Profondità media top 

sismostrato 

Spessore medio 

(m) 
VP (m/s) 

S1 0m dal p.c. 3.1 410.9 

S2 -3.1m dal p.c. 4.8 1093.6 

S3 -7.9m dal p.c. 13.4 1783.6 

S4 -21.3m dal p.c. indefinito 2809.3 

Tab. 2a – Riepilogo sismostratigrafia onde P prospezione n.1. 

 

I sismostrati individuati dall’elaborazione della prospezione sismica possono essere 

correlati alle litologie descritte nelle stratigrafie relative alle terebrazioni effettuate in 

prossimità del sito di interesse: 

 Il primo sismostrato S1 è correlabile con la presenza di sabbie marine di natura 

piroclastica sciolte miste a materiali di riporto; 

 Al letto si individua un secondo sismostrato S2 correlabile sempre alla presenza 

di sabbie marine di natura piroclastica con un più elevato grado di 

addensamento; 

 Il terzo sismostrato S3 è verosimilmente correlabile con la presenza di 

piroclastiti a buon grado di addensamento passanti in profondità alla presenza 

di materiali tufacei incoerenti (cappellaccio); 

 Il quarto ed ultimo sismostrato S4 è correlabile con la presenza del complesso 

tufaceo. 
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Fig. 30 Foto ubicazione tomografia sismica n°1 spiaggia di San Giovanni a Teduccio (NA).
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Tomo T1 



  
Getea Italia s.r.l 

 

Relazione Tecnica Descrittiva – Sogesid S.p.A.: SIN Napoli Orientale - Comune di Napoli 
REV. 00 Dicembre 2012 SGI/01/12                                                                                                   Pagina 42 di 47 

Tomo T2 
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Tomo T3 
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Tomo T4 
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Tomo T5 
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Tomo T6 
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Tomo T7 
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ALLEGATO 15:    

 

 

 

 Report fotografico delle attività svolte. 
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Slug Test 
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Misura parametri chimico fisici 
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Indagine georadar 
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Bonifica bellica 
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Perforazioni 
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Campionamenti 
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Indagine sismica – geoelettrica 
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